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• PORSCHE PANAMERA TURBO 500 CV. / ARGENTO / PELLE ESPRESSO / 09-2009
• PORSCHE PANAMERA TURBO 500 CV./NERA / PELLE NERA / NUOVA
• PORSCHE PANAMERA 4 “S” 400 CV. / NERA / PELLE NERA / NUOVA
• PORSCHE 997 4 “S” CABRIO PDK/BIANCA/PELLE COCOA/NUOVA
• PORSCHE 997 4 “S” COUPE’/NERA/PELLE NERA/2007
• PORSCHE 996 TURBO 420 CV./ARGENTO/KM. 21000/10-2001
• FERRARI 360 MODENA NERA/PELLE NERA/KM 31000/2003
• BMW 530D GT 245 CV. FUTURA / NERA / PELLE IVORY / KM. 0 / 11-2009
• BMW X6 3.5 D 286 CV. ATTIVA/BIANCA/PELLE NERA/NUOVA
• BMW X5 3.5 SD 286 CV. / FUTURA / NERA / PELLE NERA / KM 0 / 10-2009
• BMW 320D X-DRIVE TOURING AUTOM./NERA / INT. BEIGE / NUOVA
• BMW 320D 177 CV. DPF ELETTA / ARGENTO / STOFFA NERA / KM. 0 / 06-2009
• BMW X1 X-DRIVE 2.0D 177 CV. FUTURA/AUTOM./NERA/NUOVA
• BMW X5 30D 235 CV. DPF/ARGENTO/PELLE NERA/2007
• BMW 335D 286 CV. DPF AUTOM. / BLU / FULL OPTIONAL / 08-2007
• HONDA S2000 GRIGIA/KM. 30000/NAZIONALE/11-2005
• MERCEDES E 350 CDI AVANTGARDE / NERA / PELLE MARRONE / KM.0 / 04-2009
• AUDI A8 4200 TDI TT / NERA / FULL OPTIONAL / 03-2008
• AUDI A6 ALLROAD 3.0 TDI 233 CV. TT DPF/GRIGIO QUARZO/NUOVA
• AUDI Q7 3.0 TDI 240 CV. DPF TT / ARGENTO / PELLE NERA / NUOVA
• AUDI Q5 3.0 TDI/2.0 TDI/VARI ALLESTIMENTI E COLORI / NUOVE
• AUDI A4 ALLROAD 3.0 TDI QUATTRO 240 CV. TT/ADVANCED/NERA/NUOVA
• AUDI A4 AVANT 2.0 TDI 143 CV. ADVANCED/GRIGIA QUARZO/NERA/NUOVE
• AUDI A3 SPORTBACK 2.0 TDI/1.6 TDI/AMBITION/NUOVE
• VW TIGUAN 2.0 TDI SPORT E STYLE/GRIGIO ARDESIA/NUOVA
• VW TOUAREG V6 3.0 TDI 240 CV. TT DPF EXECUTIVE/KM. 26000/10/2008
• VW GOLF VI 2.0 TDI / 1600 TDI / VARI ALLESTIMENTI / NUOVE
• VW NEW BEETLE 1.9 TDI 101 CV. / NERA / PELLE BEIGE / NUOVA
• CHRYSLER GRAND VOYAGER 2800 CRD DPF LIMITED / NERA / NUOVA
• RANGE ROVER SPORT 3.0 TD V6 245 CV. HSE/NERO/PELLE ALMOND/KM.0/02-2010

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 I DUE ARGENTINI DELL�AMATORI IN DIRETTA TV QUESTA SERA DALLE ORE 21

RomeroeMontigelaTrieste:
ancheLodiall’AllStarGame

IlMonza“lodigiano”ètravolgente
eormaivedelefinali­promozione,
ilSeregnobatteunopacoAmatori­2
 Vola il Monza e si ferma l’Amatori. Nella se­
sta giornata di Serie B è tutto troppo facile per i
brianzoli, che sulla pista di via Ardigò contro il
Roller 3000 vincono con un perentorio 19­3,
mettendo praticamente al sicuro il passaggio
alla fase finale. C’è ovviamente molto di lodigia­
no in questa goleada: sei i gol messi a segno da
Basso, tre quelli siglati da Baffelli e uno porta
la firma di Giaroni. Gloria anche per il giovane
portiere Daniele Bassi, che ha rilevato dopo 5’
Piscitelli giocando praticamente tutta la gara.
Non va bene invece all’Amatori, che sbaglia
ancora troppe occasioni e perde 6­2 in casa con
il Seregno: non bastano le reti di Zingone e Mo­
relli per avere la meglio nel derby lombardo.

SERIE B

FernandoMontigeleArielRomerostaseraall’AllStarGame

TRIESTE È tutto pronto per l'All Star
Game 2010. Si giocherà questa sera
al “PalaChiarbola” di Trieste l'an­
nuale incontro fra i migliori giocato­
ri italiani e stranieri della Serie A1
di hockey. In pista (diretta tv su Rai­
SportPiù a partire dalle ore 21) farà
capolino anche un po’ di giallorosso:
una tradizione, perché da quando
l'Amatori è tornato nel massimo
campionato è sempre stato rappre­
sentato nella "serata delle stelle". A
tenere alti i colori lodigiani non ci
sarà nessun italiano, in compenso
sono stati selezionati Ariel Romero e
Fernando Montigel. Per l'attaccante
è la seconda presenza dopo quella
dello scorso anno a Bassano, mentre
per il mastino di San Juan si tratta
dell'esordio: «Sono molto contento ­
commenta Montigel ­, è un riconosci­
mento al nostro lavoro. Voglio sotto­
lineare però che se andremo all'All
Star Game è merito di tutti coloro
che lavorano vicino all'Amatori: dai
compagni, all'allenatore, a tutta la
società». Assieme ai due argentini
nella formazione allenata da Massi­
mo Mariotti ci saranno campioni del
calibro di Oviedo, Nicolia, Bargallò,
Velazquez, Molina, Ordonez, Garcia,
Pallares, Cacau, Bertran e Taylor. Di­
verso il discorso per la Nazionale ita­

liana, che di campioni ne manderà
in pista ben pochi. Il ct Alessandro
Cupisti si è concentrato sugli under
23, utilizzando l'All Star Game come
test per la Coppa Latina che si dispu­
terà a Pasqua: ecco allora in maglia
azzurra i semisconosciuti Trento,
Campagnolo, Bandieri, Pagnini,

Brunelli, Gnata, Ghirardello, Berto,
Clavello, Illuzzi, Ranieri, Piroli, Ca­
vedon, Camporese, De Rinaldis, Bor­
si e Bertoldi. Intanto sabato si è com­
pletata la 21esima giornata di cam­
pionato, andata in scena per gran
parte martedì scorso. Si può parlare
apertamente di crisi per il Forte dei

Marmi, incappato nel quarto ko con­
secutivo contro il modesto Correggio
(7­6). Al contrario prosegue il buon
momento del Molfetta che mette a se­
gno la terza vittoria consecutiva vin­
cendo 7­2 a Trissino. Bel colpo infine
del Seregno che batte il Sarzana 3­2 e
si concede un po' di respiro.

La“LausCup”batteilfreddodiLambrinia
 A dispetto della mattinata dal clima raggelante, la prova di apertura della “Laus
Cup” indetta dall’Udace provinciale lodigiana in... trasferta a Lambrinia ha riscosso
un buon successo. L’Associazione Amici di Luca, il gruppo sportivo polizia locale di
Milano e la Fratelli Rizzotto hanno nobilitato la quarta edizione del “Memorial Luca
Rezzani”, in ricordo dello sfortunato giovane della borgata perito tragicamente in un
incidente, gara di mountain bike che si è svolta sul circuito lungo le rive del Lambro
appesantite dalle recenti inclemenze meteo. Tracciato molto tecnico, assai gradito dai
bikers, ma chiaramente difficoltoso per il fondo sdrucciolevole. All’invito hanno
risposto in 84, per i classici quattro giri “sorvegliati” dai giudici guidati dal
responsabile Stefano Giussani. Partenze scaglionate, prova combattuta, vincitore
assoluto Stefano Gherardi del Team Raschiani di Piacenza. Premiazioni finali nelle
sale della trattoria La Locanda. Questi i risultati di categoria: debuttanti: 1° Nicolò
Castelli (Team Pegaso Bg); Cadetti: 1° Masismo Bonetti (Vc Casalese), 2° Dante Beghi
(Rizzotto); Junior: 1° Stefano Gherardi (Team Raschiani Pc); Senior: 1° Claudio
Rizzotto (F.lli Rizzotto), 4° Alessandro Lorini (F.lli Rizzotto), 5° Giuseppe Colpani (F.lli
Rizzotto); Veterani: 1° Alessandro Locatelli (Team Saetta Lodi); Gentlemen: 1° Mauro
Sardini (Ciclamant Bg); 2° Gian Domenico Pietta (Vc Casalese), 5° Gian Piero Beghi
(F.lli Rizzotto), 7° Maurizio De Vecchi (Orio Bike); Super A: 1° Claudio Guarnieri (F.lli
Rizzotto), 3° Giancarlo Sommariva (F.lli Rizzotto), 5° Guglielmo Oseliero (Gs Turano),
6° Aldo Sbriccoli (Gs Turano), 7° Vittorio Capuzzi (F.lli Rizzotto), 9° Guido Agosti (Gs
Poiani); Super B: 1° Ivan Rizzotto (F.lli Rizzotto), 2° Paolo Rizzotto (F.lli Rizzotto), 3°
Nicola Latartara (F.lli Rizzotto); Donne: 1ª Sabrina Bellatti (Gs Clamar Va), 5ª Lucia
Rossi (Rizzotto). Classifica per società: 1ª Fratelli Rizzotto, 5ª Vc Casalese, 9ª Gs
Turano, 12ª Team Saetta Lodi. Si è aperta anche la stagione cicloturistica dell’Udace
con il “5° Trofeo Città di Lodi Vecchio” organizzato dalla Cicloamatori Lodi Vecchio.

Mattinata gelida, ma ben 107 concorrenti in rappresentanza di 23 club. Classifica per
società: 1ª Mulazzanese, 2ª Extreme Bike Lodi, 3ª Gs Riozzo, 4ª Cicloamatori
Massalengo, 5ª Ml Impianti Zelo, 6ª Cicloamatori Lodivecchio, 7ª Pedale Paullese, 8ª
Casellese San Giuseppe, 9ª Gs Turano Fiat Donati, 10ª Team Bike Segrate.

CICLISMO ­ AMATORI

FotodigruppoperivincitoridellatappadiLambriniadella“LausCup”dimtb(fotoUggè)

ATLETICA LEGGERA  DOMENICA AGLI ASSOLUTI DI CORSA CAMPESTRE

Samiri e Stefani show:
tanta Fanfulla ai tricolori

ValentinaZappaabbassailsuorecord
esipiazzasecondanei400adAncona
 «Il triangolare sì», direbbe Valentina Zappa parafrasando
Renato Zero. Dopo Metz 2009, anche ad Ancona 2010 la quat­
trocentista della Fanfulla ha raccolto secondo posto e prima­
to personale nell’incontro a squadre Juniores tra Italia,
Francia e Germania. Nonostante il nuovo personale a 55”46
(meno 25 centesimi sul precedente limite) la giallorossa non è
però del tutto soddisfatta del suo 400 di Ancona: «Non sono
partita a tutta e quando c’è stato da virare alla corda mi sono
inserita al terzo posto, recuperando una posizione proprio
nel finale. Sono arrivata al traguardo senza spendere tutto:
con un po’ più di coraggio potevo magari insidiare la tedesca
Sonja Mosler (vincitrice della gara in 55� 17, ndr)». Ora i
grandi obiettivi della Zappa sono quelli della stagione al­
l’aperto: «Esordirò a maggio, poco prima della prima fase
regionale dei Societari. Inseguirò soprattutto i Mondiali Ju­
niores, in programma in Canada a luglio». Il minimo pare sia
un abbordabile 55”10 (la Zappa ha un primato all’aperto di
54”32): tra qualche settimana se ne saprà di più. A proposito
di gare d’alto livello, ai Societari di marcia a Signa (Firenze)
sono finiti presto i sogni di grande tempo di Agnese Ragone­
si. In una 20 chilometri resa durissima dal forte vento la ca­
tanese in forza alla Fanfulla è stata squalificata dopo soli 12
minuti: la severità della giuria è stata dovuta anche alla pre­
senza di tre giudici internazionali, arrivati appositamente
per il tentativo di record mondiale di Alex Schwazer sulla 50
km, poi ovviamente fallito per la furia di Eolo.

LE ALTRE GARE

ElisaStefaniinfugadomenicanellagaradiFormello(fotoColombo/Fidal)

FORMELLO I n
febbraio le pro­
ve indoor han­
no regalato tan­
tissimo all’At­
letica Fanfulla,
ma il grande in­
ver no giallo­
rosso evidente­
mente non era
ancora finito.
Come quello at­
mosferico ha avuto una (gloriosa)
coda in marzo, con i tricolori As­
soluti di corsa campestre disputa­
ti a Formello (Roma) domenica.
Touria Samiri, 22enne fanfullina
dallo scorso 1 gennaio, ha scelto il
giallorosso per cogliere il suo pri­
mo titolo tricolore (nata in Maroc­
co, è italiana dal 2009) e ora anche
la prima medaglia nel cross. Dopo
l’oro nei 1500 indoor tra le Pro­
messe, nella stessa categoria ha
centrato il bronzo sui prati: il po­
dio è arrivato all’interno della
competizione assoluta, disputata
domenica sulla distanza degli 8
chilometri e su un percorso misto
piuttosto impegnativo. La Samiri
ha chiuso in 31'59", 14ª assoluta e
terza tra le Promesse alle spalle di
Veronica Inglese e Giovanna Epis:
«La medaglia di categoria mi ren­
de comunque molto felice, anche
se speravo di fare meglio ­ dichia­
ra la fanfullina ­ : volevo lottare
per le prime posizioni assolute an­
che per inseguire una convocazio­
ne per i Mondiali universitari del­
la specialità (è studentessa in
scienze motorie a L’Aquila, ndr).
Purtroppo dopo sei week end con­
secutivi di gare tra campestri e in­
door ero veramente stanca e già al
secondo chilometro ho sentito le

gambe pesantissime».
A Formello c'è stato chi ha portato
i colori giallorossi in testa al grup­
po, come si è potuto vedere dome­
nica mattina in diretta tv su Rai­
SportPiù. Nella stessa gara la
23enne piemontese Elisa Stefani
(allenata da Silvana Cucchietti,
così come la Samiri) si è prodigata
in una fuga di stampo ciclistico
subito dopo il via, rimanendo al

comando per quasi tre chilometri
prima di essere ripresa da Elena
Romagnolo e di chiudere poi undi­
cesima assoluta in 31’09”. «Ho
scompaginato le carte alle più for­
ti ­ ha raccontato la Stefani ­, ma
non era un attacco premeditato.
Mi stavo ancora allacciando una
scarpa quando a sorpresa lo star­
ter ha sparato. Un po' per l'adrena­
lina, un po' perché dalla mia posi­

zione non vedevo le big, fatto sta
che sono partita forte e mi sono
trovata in testa. Nessuna mi ha se­
guito e me ne sono andata». Ma se
tornasse indietro forse non lo rifa­
rebbe: «È stato un azzardo, punta­
vo a un piazzamento tra il sesto e
l’ottavo posto e distribuendo me­
glio magari ce l'avrei fatta, anche
perché ho comunque corso bene il
finale».

A San Benedetto del Tronto erano
di scena i tricolori di lanci inver­
nali all'aperto e Gianluca Simio­
nato ha ribadito di non essere solo
un ottimo decatleta ma anche un
eccellente giavellottista, chiuden­
do sesto la gara Seniores con la
misura di 59.22 (nuovo personale e
record sociale Promesse) e sei lan­
ci oltre i 55 metri.

CesareRizzi

 L� italomaroc­
china conquista
il terzo posto
tra le Promesse,
la piemontese
va in fuga
e poi chiude
11“ assoluta

NUOTO  A LIONE

Pizzettihagià
ilgiustoritmo:
vincei1500
in15’19”53
LIONEDivertimento e fiducia. Il mee­
ting internazionale di Lione ha re­
galato a Samuel Pizzetti quanto
sperava: soprattutto buone indica­
zioni in vista degli Assoluti prima­
verili di Riccione (14­18 aprile).
“Pizzy boy” era in Francia con una
delegazione della Nazionale azzur­
ra: per tutti l’obiettivo era rodarsi
in una gara in vasca lunga ma an­
che testare i nuovi­vecchi costumi
dopo l’addio ai superbody tecnolo­
gici in poliuretano e neoprene. Piz­
zetti venerdì ha vinto i 1500 stile li­
bero in 15’19”53, piegando negli ul­
timi 300 metri la resistenza del fran­
cese Anthony Pannier, portacolori
della società organizzatrice: «Bella
gara, la mi­
gliore qui a
L i o n e , h o
d u e l l a t o a
l u n g o c o n
l’idolo di casa
e alla fine l'ho
battuto. Mi
sono proprio
divertito»,
racconta il
carabiniere
di Casale. Sa­
bato ha chiu­
so ottavo i 200
sl in 1’57“49
d o p o av e r
n u o t a t o
1’53”17 in batteria, una contropre­
stazione che ha il suo perché: «Ho
fatto una cavolata ­ analizza sorri­
dendo Pizzetti ­ . Nel tuffo mi sono
finiti gli occhialini sul naso e sulla
bocca: non respiravo più e mi sono
dovuto fermare dopo 100 metri. Me­
glio che sia accaduto qui rispetto ad
altre gare». Domenica con 3’55”01
sui 400 sl si è invece arreso al solo
Cesare Sciocchetti: «Ottima gara
soprattutto perché affrontata col
“negative split”, nuotando la secon­
da metà più velocemente della pri­
ma: 1’57”9 i primi 200 metri, 1’57”1 i
200 conclusivi».
In ottica preparazione le tre prove
di Lione hanno un significato preci­
so: «Nell’ultimo periodo ho lavorato
molto più sulla base aerobica ri­
spetto alla velocità e in acqua ho
avuto la conferma che la resistenza
non mi manca: a questo punto della
stagione è il dato più importante,
infatti mi interessava andare forte
soprattutto sui 1500. L’anno scorso
di questi tempi avevo nuotato 15’09”
ma i primaverili erano anticipati di
quaranta giorni ed ero molto più
avanti con gli allenamenti».
A tenere banco a Lione era però il
tema costumi: il ritorno al tessuto e
al pantaloncino ha diviso la squa­
dra azzurra. Pizzetti, come il veloci­
sta Orsi, ha avuto sensazioni positi­
ve: «Trovarmi il torace coperto e
stretto da un superbody mi ha sem­
pre dato fastidio, preferisco il pan­
taloncino. Sul piano delle prestazio­
ni nei 1500 la differenza è minima,
nei 400 si va un po’ più piano ma
per me è meglio adesso».

SamuelPizzetti


